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MOSE’ E LA SCHIAVITU’ IN EGITTO:
(collegato a pp. 13-14 di “Sarete miei Testimoni”)
Anni dopo la morte di Giuseppe regnò in Egitto il faraone Ramses II che non lo aveva conosciuto. Per lui gli Israeliti erano diventati più forti e numerosi degli Egizi, perciò ordinò che fossero trattati da schiavi e che i neonati maschi venissero uccisi. 
Una famiglia ebrea che aveva due figli, Miriam e Aronne, ne ebbe un terzo. La madre per salvargli la vita lo adagiò in un cesto di vimini che affidò alle acque del Nilo. La sorella Miriam lo seguì da lontano per osservare cosa succedeva al fratellino.

Il cesto si fermò fra i giunchi, la figlia del faraone era lì vicino a fare il bagno e lo vide, lo mandò a prendere dalle ancelle. Miriam le suggerì di trovare una balia per il bimbo e portò sua madre. Il bimbo crebbe come fosse nipote del faraone, ella lo chiamò Mosè, che significa "salvato dalle acque".

Un giorno Mosè si recò nella terra dove risiedevano gli schiavi di Israele e osservò i lavori pesanti del popolo. 

Vide un sorvegliante che frustava un operaio. Subito si arrabbiò e lo colpì a morte. 

Impaurito, abbandonò l'Egitto. Un giorno sconsolato, sedette presso un pozzo. Nei paraggi abitava un uomo di nome Ietro che aveva 7 figlie. Queste giovani vennero al pozzo dove c'era Mosè per attingere acqua e far bere il gregge. In quel momento arrivarono dei pastori che volevano mandarle via. Mosè di fronte a questo sopruso, si alzò e a forza di spintoni mandò via quei prepotenti. Le ragazze tornate a casa, raccontarono tutto al padre, e questi per ricompensarlo, lo ospitò in casa e gli diede in moglie una delle figlie: Zippora.  

Un giorno Mosè pascolava il gregge nel deserto quando si accorse che un cespuglio di rovo stava bruciando, ma non si consumava. Poi sentì una voce che lo chiamava e gli diceva di togliersi i sandali perché la terra dove si trovava era un luogo santo. Mosè fece quello che gli indicava la voce che continuò dicendo: "Io sono il Signore Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Ho visto le sventure del mio popolo schiavo in Egitto e ho scelto te per liberarlo. Ti recherai dal faraone a dirgli di liberare il mio popolo e lasciarlo partire".

Mosè ritornò in Egitto e insieme al fratello Aronne andarono dal faraone. Si servirono anche di alcuni segni della potenza di Dio; infatti il suo bastone si trasformò in serpente. Ma fu tutto inutile, il faraone non si lasciò convincere. L'Egitto fu colpito da 10 terribili piaghe: l'acqua trasformata in sangue; l'invasione delle rane, delle zanzare e dei mosconi; la morte del bestiame; le ferite sulla pelle degli egiziani; la pioggia di grandine; gli sciami di cavallette che divorarono i raccolti ed una lunga notte buia su tutto il regno. Ma il faraone non cedette. Dio ordinò a tutte le famiglie ebree, di tingere le loro porte con il sangue di un agnello, così l'angelo non avrebbe portato la morte nelle loro case. Era iniziata infatti l’ultima piaga: la morte dei primogeniti d'Egitto. Questa colpì anche il faraone che perdendo il suo unico figlio decise di lasciar partire Mosè con il suo popolo. 
Il faraone decise di non rispettare il suo impegno ed organizzò un esercito per andare a riprendersi i suoi schiavi. Il popolo ebraico, chiuso dal mar Rosso davanti e dall'esercito egiziano dietro, accusò Mosè di averlo portato a morire. Ma Dio aprì le acque del mare per far passare il suo popolo e le richiuse al passaggio dell'esercito del faraone. Da questo momento iniziò il vero esodo del popolo ebraico che s'incamminò nel deserto alla ricerca della terra promessa da Dio, la terra della libertà. 
Un giorno, mentre Mosè era sul monte Sinai a parlare con Dio, il popolo si costruì un idolo, un vitello d'oro e cominciò ad adorarlo e a far festa. Al suo ritorno, Mosè lo distrusse e punì i traditori che non si pentirono poi ritornò sul monte nella speranza di ottenere di nuovo le leggi da Dio. Il Signore mise per iscritto questo patto d'amore, scrivendolo su due lastre di pietra. Sulle tavole della Legge vennero scritte 10 regole che diventeranno il fondamento di ogni altra parola di Dio per sempre: i comandamenti. Il popolo s'impegnò a rispettarli. 
Finalmente il popolo ebbe una Legge (“Torah”) scritta sulle tavole di pietra che vennero conservate in un contenitore in legno con decorazioni in oro che si chiamava "Arca dell'Alleanza". Dopo 40 anni, il popolo raggiunse la valle del Giordano, terra di Canaan, abitata dai cananei. Mosè riuscì a vederla da lontano poi morì.       
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                                                                                  ESERCIZIO

Parole incrociate sulla storia di Mosè:

	1.
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	
	3.
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	5.
	
	

	
	6.
	
	
	
	
	


1. Mosè, dalla madre viene posto in una ……

2. Gli Ebrei erano …

3. Quante sono le piaghe d’Egitto?

4. Chi è che dà le leggi a Mosè?

5. A chi sono destinati i Comandamenti?

6. Come si chiama il monte dove Dio consegna le leggi a Mosè?
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SPIEGAZIONE DEI 10 COMANDAMENTI:
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I “10 comandamenti” condensano la legge che Dio ha dato al popolo di Israele, durante il viaggio verso la terra promessa. È la prima scuola dell’amore a cui Dio ci chiama. 

Gesù non li ha aboliti, anzi li ha portati a compimento. Egli stesso ha indicato, con la sua vita e il suo insegnamento, che occorre osservarli. Li ha così sintetizzati: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente ... Amerai il prossimo tuo come te stesso”.  

1. «Io sono il Signore Dio tuo: non avrai altro Dio all’infuori di me»

Ci ordina di credere in Dio e di amarlo, adorarlo e servirlo come l’unico vero Dio, Creatore e Signore di tutto.

2. «Non nominare il nome di Dio invano»

Ci proibisce di disonorare il nome di Dio, di nominarlo senza rispetto, a sproposito e di bestemmiare Dio, la Vergine e le cose sacre.  La bestemmia è un grande peccato perché ingiuria di Dio o dei suoi Santi.
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Ci ordina di onorare Dio nei giorni di festa con la Santa Messa.

4. «Onora il padre e la madre»

Ci ordina di amare, rispettare e obbedire i genitori. 

5. «Non uccidere»

Ci proibisce di recare danno alla vita del prossimo e nostra; perciò condanna l’omicidio, il suicidio, i ferimenti. Ci ordina di volere bene a tutti, anche ai nemici, di riparare il male fatto al prossimo e perdonare. 

6. «Non commettere atti impuri»

Ci proibisce ogni impurità: perciò le azioni, le parole, gli sguardi, i libri, le immagini, i film immorali. Ci ordina di essere santi nel corpo, portando rispetto alla propria e all’altrui persona, come opera di Dio.

7. «Non rubare»

Ci proibisce di danneggiare il prossimo nella roba; perciò proibisce i furti, i guasti, le usure e le frodi.
8. «Non dire falsa testimonianza»
Ci proibisce ogni falsità: perciò la calunnia, la bugia e il giudizio. Ci ordina di dire la verità.
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. «Non desiderare la donna d’altri» e «Non desiderare la roba d’altri»
Il 9° comandamento ci proibisce i pensieri e i desideri cattivi contro la donna, mentre il 10° proibisce l’avidità sfrenata delle ricchezze, senza riguardo ai diritti e al bene del prossimo.
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Un giovane incontra Mosè: (a 2 voci)
M: Ciao Giovane!

G: Ciao! ... E tu da dove sbuchi? Chi sei? Perché sei vestito così? 
M: Hei! Hei! Ci siamo appena salutati e mi bombardi subito di mille domande?

G: Scusami! Ma … chi sei?

M: Mi chiamo Mosè!

G: Salvato dalle acque!

M: Sì! Proprio lui!

G: Ma va! Non mi vorrai far credere che sei il Mosè esistito 3500 anni fa’?!

M: Sì, sono io!

G: Scusami ... mi dai un pizzicotto sulla guancia ... credo di sognare! Ahi!! Fa male!

M: Certo! Ti ho dato un pizzicotto!

G: Io credevo che tu fossi morto già da un pezzo, anzi, a volte credevo che non 
fossi nemmeno esistito. Sai il mondo è pieno di leggende...

M: Leggenda? Caro mio altro che leggenda! Tu non sai quante ne ho dovute passare io da quando Dio mi ha preso per i capelli e...

G: ... E ti ha ingaggiato per liberare il suo Popolo da quelle sanguisughe, schiavisti di Egiziani!

M: Proprio così!

G: Ma ... sono morti davvero tutti inghiottiti dal mare?
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M: Sì! Il Faraone, che credeva di essere il dio, non accettava di essere "inferiore" al vero Dio, Colui che si è manifestato a me e che me ne ha fatte passare di tutti i colori!

G: Però tu eri un uomo forte e coraggioso. 

M: Coraggioso? Ma se non sapevo nemmeno parlare?

G: E ... e .... e ... eri balbuziente?

M: Che fai prendi in giro? 
G: No! Scherzo. 
M: Ero balbuziente e fifone!

G: E Dio è andato a pescare proprio te?

M: Sì! Non capivo il perché ma poi ... Col tempo ho capito che Lui si serve dei deboli per confondere i forti. Si serve di chi è umile, povero, piccolo, per manifestare la sua potenza!

G: Allora Dio si è preso gioco del Faraone!

M: Sì! Chi all'inizio sembrava essere onnipotente alla fine è stato sconfitto dall'Onnipotente!

G: Che sballo! E tu sei stato il primo protagonista di tutta questa storia?

M: Ma! Diciamo che il protagonista della nostra storia è sempre Dio ma...io c'ero dentro sino al collo!

G: Ci credo. Hai anche rischiato di essere schiacciato come un verme dalla potenza Egiziana!

M: Tutti eravamo schiacciati! Eravamo schiavi. Senza diritti. Solo lavoro! Non avevamo nemmeno il diritto di pregare il nostro Dio!

G: È proprio allora che Dio ha deciso di farla finita con quel massacro?

M: Sì! Dio ha sentito il nostro lamento e ... si è chinato su di noi! Ci ha presi per mano e ci ha liberarti dal giogo della schiavitù.

G: Non è stato facile! Forse per te è stato ancora più difficile quando gli hai dovuti guidare nel deserto per raggiungere la terra promessa.
M: Comunque hai ragione. Forse è stato più difficile far capire al mio Popolo che la libertà è un dono di Dio e che vivere liberi è difficile perché comporta responsabilità! Molti non capivano che essere liberi significa rispettare l'alleanza che Dio ha stipulato con noi. Significa vivere il comandamento dell'amore a Lui e al prossimo! Solo chi ama Dio e il prossimo è veramente libero!

G: Uuh! Nessuno mi ha mai parlato così di Dio. Io ho sempre visto la fede allo stesso piano delle favolette di Biancaneve o dei Tre porcellini.

M: Altro che favole! La fede fa’ parte della vita! Dio è la Vita!

G: Senti Mosè ... tu eri sicuro di quello che stavi facendo? Di guidare il tuo Popolo al posto giusto?

M: A volte sì ... altre no! Anche io ho avuto i miei momenti di crisi. Anche perché il popolo che Dio mi aveva affidato aveva la testa dura!! Pensa sono arrivati al punto di farsi un dio a forma di vitello, costruito con  oro fuso! Quel giorno Dio è stato duro con loro e ... anche io!

G: Li hai puniti?

M: Sì! Hanno pagato con la vita ciò che hanno fatto ... chi rifiuta il vero Dio rifiuta la Vera Vita.

G: Mamma mia! Senti ... è vero che tu non sei entrato nella Terra Promessa?

M: Purtroppo sì! Ho mancato di fede verso Dio. Il Signore però mi ha permesso di vederla! Pensa, sono morto mentre guardavo la Terra Promessa! Una terra ricca, fertile, meravigliosa! Dio è stato fedele! Lui è il Signore della Vita!

G: Non avrei mai pensato di incontrarti. D'ora in poi la mia vita non sarà più la stessa!

M: Certo, amico! Chi incontra i veri testimoni della fede si trasforma interiormente. Anche per te Dio ha un progetto. Non avere paura. Anche se la vita con Lui non è per niente tranquilla ... sappi che ne vale la pena di seguirlo! Ama Dio e ama tutti coloro che Lui ti mette accanto. Sarai libero e sarai felice! A presto! 
G: Spero di rincontrarti presto! Ciao!
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1) Gli Ebrei erano schiavi in Egitto. Per dominarli meglio il Faraone condannò a morte tutti i loro figli. Ma una madre riuscì a nascondere il suo bambino. Di chi stiamo parlando? Racconta in breve la sua storia.

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
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2) Cosa sono i Comandamenti? ………………………………………………………………………………………….
3) Inserisci al posto dei trattini le iniziali degli oggetti. Che cosa leggi?
      _____    _____    _____     _____    _____     _____    _____
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     _____    _____    _____    _____                 _____    _____                 _____    _____                 _____    _____    _____


       Nome ……………………………………………………………       Cognome …………………………………………………………

1. Inserisci le parole e i numeri giusti
    negli spazi: Nuovo – Antico – 46 – 27 – 73


3. Qual è il significato del nome “Mosè”? ordina i triangoli dal più grande al più piccolo.



                           -------   -----

-----



Esercizio  n. 5: Collega con una              il proprietario alle rispettive caratteristiche.
STELLE DEL CIELO                                                          FARAONE
MINESTRA DI LENTICCHIE                                                ESAU’
PIAGHE D'EGITTO                                                           NOE’
GIUSEPPE                                                                     ABRAMO
ARCOBALENO                                                                SOGNI



Esercizio  n. 6: 
Scrivi nello spazio 
sottostante 
i 10 Comandamenti.

.................................................................................................................................

Esercizio  n. 7.

GIOCO TEST:  MA CHE COS’E’ LA LIBERTA’? QUANTO LA AMI?

C’è chi si ribella subito e chi si adatta con furbizia ad ogni situazione. Ma la libertà non è un optional.

E soprattutto non la si trova dietro l’angolo. Qual è il tuo rapporto con la libertà?
	1.  Senti bussare alla porta:
c.
«Mamma, hanno bussato! 

b.
vai ad aprire

a.
finalmente arriva qualcuno


	6. Entri in crisi quando:
b.     ti danno degli ordini in modo brusco

c.
se non ottieni ciò che vuoi

a.
sei sempre in crisi

	2.  Lo studio del pomeriggio:
c.
è una rottura

a.
e se poi mi interrogano?

b.
preferirei uscire, ma mi metto a   

           studiare


	7. Hai comperato un libro e ci trovi   

   quat​tro pagine bianche:
a.
ti dispiace, ma ti tieni il libro com’è

b.
lo riporti e te lo fai cambiare

c.
sono solo quattro pagine

	3.
Domani:

a.
andrò a scuola, come al solito

b.
mi vedrò con gli amici

c.
un altro giorno


	8.  E' sbagliato:
b.
non volersi bene

c.
perdersi un concerto rock

a.
non studiare

	4.  Sono felice:
b.    quando mi fanno un complimento

a.     quando mi lasciano in pace

c.     quando guardo in pace la TV


	9.  A scuola:
a.
questi professori!

c.
purtroppo si deve andare

b.        s’impara pure qualcosa

	5.
Esci:

a.
ma non sai dove andare

c.
e chiudi la porta

b.
e lo fai di corsa

	10.  Ognuno ha le sue opinioni:
c .
purtroppo

b.
per fortuna

a.
fosse vero!




· Prevalenza di a: «Uccello in gabbia». Sei all’apparenza tranquillo, quasi docile, ma dentro di te l’insofferenza la senti e vorresti scoppiare, ma non ce la fai. La libertà per te è un miraggio al quale non pensi. Del resto, il ma​nico a scuola lo tengono i professori e a casa de​cidono tutto i  tuoi genitori.
· Prevalenza di b: «Lasciatemi respirare!». Chi ha detto che i giovani non hanno idee e de​sideri personali? I tuoi spazi di libertà li sai di​fendere e ti sei conquistata una certa autono​mia. Lo studio per te è importante, ma non è tutto. Con i tuoi genitori a volte c’è da discu​tere, ma non li cambieresti per tutto l’oro del mondo.
· Prevalenza di c: «Ma questa è libertà?». Ciò che davvero t’interessa è vivere giorno per giorno e sfruttare tutte le occasioni per avere qualche comodità in più. Ti piace stare tran​quillo, evitare le grane. Se rivendichi e protesti è solo per ottenere qualcosa. La tua libertà è di basso profilo, dove ti porterà?
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Evidenzia con il colore azzurro i Comandamenti che riguardano i doveri dell’uomo verso Dio e in verde quelli che riguardano i doveri verso gli uomini.











INCHIESTA: 


“Le schiavitù moderne”:





Cercare sui giornali fotografie che indichino le schiavitù moderne (l’ignoranza, il vizio, la droga, le malattie, …) e incollarle su di un cartellone con accanto una proposta risolutiva.





GIOCO: “La schiavitù”.





Stiamo fondando un nuovo mondo. 


Bisogna portarvi solo 10 oggetti e 5 valori ciascuno. Cosa portiamo?


Ora elimina un oggetto ed un valore di cui potresti fare a meno … continua fino ad arrivare a soli 2 oggetti e due valori. Vengono scritti in un cartellone. 


Di quale oggetto e di quale valore non puoi fare a meno? Perché li hai scelti?


Nelle nostre giornate tipo sono presenti questi valori e questi oggetti indispensabili?


E’ stato difficile scartare gli altri oggetti? Ne siamo dipendenti?


Ci sono altre cose della nostra giornata di cui siamo dipendenti, ma di cui potremmo fare a meno?








Certamente conoscevi la storia di Mosè e dei 10 Comandamenti, che cosa ne pensi? Segna accanto alle definizioni vero (V) o falso (F):





Sono leggi ormai superate.


Sono leggi necessarie per vivere nella libertà.


Sono come segnali stradali che aiutano nel cammino.


Sono un peso inutile


Sono regole necessarie per usare bene i doni ricevuti. 








DAVANTI AL TABERNACOLO:





Sai perché, davanti al Tabernacolo, è posto un tappeto? Perché è un luogo sacro.


Il Signore dice a Mosè: <<Togliti i sandali, perché il luogo dove stai, è Terra Santa>>. Così Mosè non poté accostarsi al roveto ardente finché non si fosse tolto le scarpe.


Infatti, noi non possiamo pretendere di stare alla presenza di Dio se non ci liberiamo: dalle preoccupazioni, dai pensieri, dall’attaccamento alle cose materiali. 





ATTIVITA’:





In Chiesa, davanti al Tabernacolo i ragazzi sono invitati a togliersi le scarpe e ad inginocchiarsi sul tappeto. Ora preghiamo insieme:











PREGHIERA: 


“SENZA SANDALI”:





Tu mi chiami Signore, mi avvicino a Te.


È meglio che mi tolga le scarpe.


Io vengo a Te scalzo.


Sono davanti a Te senza paura, senza preoccupazioni.


Mi sento libero perché sto con Te.


Sono scalzo, non ho distrazioni, non desidero andare altrove.


Sono qui davanti a Te.


I miei piedi senza scarpe, la mia mente senza pensieri,


i miei occhi vedono solo Te,


le mie orecchie sentono solo la Tua parola.


Sono scalzo, Signore, davanti a Te,


in questo luogo santo.





































































































































































































Comandamento 


verso i genitori





4. ……………………………………………





…………………………………………………








Comandamenti verso il prossimo:





5. ……………………………………………………………………………


6. ……………………………………………………………………………


7. ……………………………………………………………………………


8. ……………………………………………………………………………


9. ……………………………………………………………………………


10. …………………………………………………………………………





Comandamenti verso Dio:





1. …………………………………………………………………………


2. …………………………………………………………………………


3. …………………………………………………………………………





















































































































































































































































APPROFONDIMENTO:





I fatti narrati, che si riferiscono alla schiavitù e all’uscita dall’Egitto del popolo di Israele e al viaggio verso la terra di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, sono raccontati nel 2° libro dell’Antico Testamento: “l’Esodo”. Questa parola significa “uscita”.








1. Indica con una crocetta le frasi esatte.





La Bibbia è il libro sacro degli antichi egizi.


La parola Bibbia proviene da una parola greca che significa “sacro”.


I racconti della Bibbia inizialmente vennero tramandati a voce.


I 4 Vangeli, che raccontano di Gesù e del suo messaggio, fanno parte del Nuovo Testamento.


La maggioranza dei libri dell’Antico Testamento sono stati scritti in ebraico.


Per scrivere la Bibbia Dio si è servito di angeli.





Rispondi al quiz su Mosè.





1. Al tempo di Mosè gli ebrei erano ancora apprezzati come lo erano stati all’epoca di Giuseppe (il figlio di Giacobbe)?


Sì         No


2. Mosè è cresciuto nella corte del faraone?


Sì         No


3. I genitori di Mosè erano egizi?


Sì         No


4. Lui è scapato nel deserto del Sinai?


Sì         No


5. Mosè è diventato il faraone dell’Egitto?


Sì         No


6. Dio l’ha scelto per salvare il suo popolo oppresso?


Sì         No


7. Mosè aveva come aiutante Beniamino?


Sì         No


8. In risposta al rifiuto del faraone, si sono abbattute 11 piaghe sull’Egitto?


Sì         No


9. Più tardi, il faraone ha lasciato che gli ebrei partissero in pace?


Sì         No


10. Hanno attraversato all’asciutto il Mar Morto?


Sì         No


11. Dio, sul Monte Sinai ha realizzato un’Alleanza con gli ebrei?


Sì         No


12. Da quel momento sono diventati popolo di Dio?


Sì         No








13. Per aiutare il popolo a rimanere fedele a questa Alleanza, Dio ha donato i 10 comandamenti?


Sì         No


14. Per arrivare nella terra promessa gli ebrei hanno impiegato 40 giorni?


Sì         No


15. Mosè è riuscito ad arrivarci?


Sì         No


16. La terra promessa da Dio al suo popolo si chiama Canaan?


Sì         No


17. Il popolo è rimasto sempre fedele a questa Alleanza?


Sì         No


18. E Dio, ancora oggi è fedele a questa Alleanza?


Sì         No





TO





AC





VA





DAL





QUE





LE





SAL














Ricordi perché i Comandamenti vengono chiamati “il decalogo dell’amicizia”?








